
DESCRIZIONE

Per somministrazione si intende la vendita, da parte dell’impresa, di alimenti e bevande 
per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i 
prodotti nei locali dell'esercizio o in una superficie aperta al pubblico, appositamente 
attrezzata.

L'apertura è consentita, previa autorizzazione alla somministrazione o previa 
presentazione della SCIA, nei limiti e alle condizioni previsti dai criteri di programmazione 
comunale.
Il Regolamento comunale per l’insediamento delle attività di somministrazione di alimenti e 
bevande ripartisce il territorio comunale in due zone (mappa zone):

•Zona 1 Area delimitata come da planimetria all'interno della quale viene 
evidenziata l'area in cui sono ammesse nuove aperture previa presentazione di 
progetti di riqualificazione
•Zona 2 Tutta la parte restante del territorio comunale

L'apertura di nuove attività di somministrazione di alimenti e bevande o il loro 
trasferimento non sono soggetti a parametri numerici o contingenti in tutto il territorio 
comunale tranne che nella Zona 1.
La Giunta Comunale, potrà consentire l’apertura di nuove attività, in località degradate o 
meritevoli di riqualificazione, identificate nella planimetria allegata al regolamento.

Trasferimento esercizio:
Il trasferimento di attività di somministrazione di alimenti e bevande non è soggetto a 
parametri numerici o contingenti in tutto il territorio comunale, tranne che nella zona 1; in 
tale zona sono ammessi solo i trasferimenti interni alla stessa, previo il rilascio di 
autorizzazione.

Trasferimento della proprietà o della gestione di un esercizio/subingresso:
Il subingresso (a seguito di cessione dell'attività, comprovata da atto di compravendita, 
affitto d'azienda o altro) in un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande è 
subordinato alla presentazione della comunicazione di inizio attività.

Nel caso di cessazione della gestione dell'attività di somministrazione per risoluzione 
del contratto di affitto d'azienda, il proprietario dell’azienda può, alternativamente, 
procedere alla reintestazione all’impresa dallo stesso rappresentata, iscritta alla CCIAA, 
oppure ad un nuovo affitto d'azienda.

Variazioni societarie:
Nel caso di variazione societaria, ovvero del soggetto titolare del requisito professionale, 
deve essere presentata apposita comunicazione.

Variazioni della superficie di somministrazione:
In caso di variazione della superficie di somministrazione (ampliamento o riduzione) è 
necessario presentare apposita segnalazione certificata di inizio attività.

Requisiti morali: per poter svolgere l'attività commerciale di vendita e di 
somministrazione di alimenti e bevande, il titolare dell'impresa deve possedere i requisiti 
morali di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 71 del  D.Lgs 26 marzo 2010 n.59. In caso di società, 
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associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti dal legale 
rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 85 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 per le rispettive forme sociali.

Requisiti professionali: per poter svolgere l'attività commerciale di vendita e di 
somministrazione di alimenti e bevande, il titolare dell'impresa deve possedere uno dei 
requisiti professionali previsti dall'articolo 71 del D.Lgs 26 marzo 2010 n. 59 . Sia per le 
imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i requisiti 
professionali per la vendita al dettaglio dei generi alimentari e la somministrazione di 
alimenti e bevande devono essere posseduti dal titolare o rappresentante legale, ovvero, 
in alternativa, dall'eventuale persona preposta all'attività commerciale.

Requisiti dei locali: l’attività di somministrazione di alimenti e bevande deve essere 
esercitata nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, 
urbanistica e igienico sanitaria, nonché di quelle sulla destinazione d'uso dei locali e degli 
edifici.
Devono essere, altresì, garantiti:

•il rispetto delle superfici di somministrazione minime indicate nel regolamento 
comunale per l’insediamento dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande;
•il rispetto dei parametri previsti dalla L. n. 13 del 9.1.1989 e dal Decreto del 
Ministero LL. PP. n. 236 del 14.6.1989 per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche;
•il rispetto dei parametri previsti dal Decreto del Ministero dell’Interno n. 564 del 
17.12.1992 in materia di sorvegliabilità dei locali;
•Il rispetto dei requisiti igienico sanitari per informazioni dettagliate consultare il sito 
del Sian - Servizio igiene alimenti e nutrizione dell'Ulss 6 Euganea;
•il rispetto dei requisiti in materia di inquinamento acustico.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

•Decreto legislativo n. 59 del 26/3/2010   – Attuazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno;
•Decreto legislativo n. 159 del 6/9/2011   – Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136;
•R.D. n. 773 del 18 giugno 1931   - Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza -Tulps".
•R.D. n. 635 del 6 maggio 1940   "Regolamento per l'esecuzione del Tulps";
•Decreto del Ministero dell'Interno n. 564 del 17 dicembre 1992   "Regolamento 
concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi per la 
somministrazione di alimenti e bevande";
•Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 236 del 14 giugno 1989   "Prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli 
edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 
superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche";
•Legge Regione Veneto n. 29 del 21 settembre 2007   "Disciplina dell'esercizio dell'attività 
di somministrazione di alimenti e bevande"

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=200297
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.lavori.pubblici:decreto.ministeriale:1989-06-14;236!vig=2014-11-25
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1993-02-12&atto.codiceRedazionale=093G0078&currentPage=1
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1940-06-26&atto.codiceRedazionale=040U0635&currentPage=1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-03-26;59
https://www.aulss6.veneto.it/Igiene-degli-Alimenti-e-della-Nutrizione


•Regolamento comunale per l'insediamento delle attività di somministrazione  di alimenti e   
bevande ;
•Regolamento comunale per la disciplina delle attività rumorose   ;
•Regolamento edilizio   
•Ordinanza sindacale n. 14 del 14/04/2015   , che limita alle ore 2.00 l'orario delle attività 
di somministrazione di alimenti e bevande operanti nella zona soggetta a tutela e 
alle ore 5.00 l'orario delle medesime attività operanti oltre il perimetro della zona 
soggetta a tutela;
•Ordinanza del Sindaco n. 70 del 29/12/2020   che stabilisce limitazioni dell’orario delle 
attività commerciali e artigianali presenti nell’area comparto Stazione 
Ferroviaria

https://www.padovanet.it/sites/default/files/attachment/ordinanza_2020_70_firm_dig.pdf
http://www.padovanet.it/sites/default/files/attachment/C_1_Allegati_19700_Allegato.pdf
https://www.padovanet.it/informazione/regolamento-edilizio
http://www.padovanet.it/informazione/regolamento-la-disciplina-delle-attivit%C3%A0-rumorose
https://www.padovanet.it/informazione/regolamento-linsediamento-delle-attivit%C3%A0-di-somministrazione-alimenti-e-bevande
https://www.padovanet.it/informazione/regolamento-linsediamento-delle-attivit%C3%A0-di-somministrazione-alimenti-e-bevande

